
 
 

 

  

 

 

 

 

 

 
Il Presidente  
 

 
 
 

   
     
 
 

 

 

 

Codice utente: [CODICEID1] 

Chiave indagine: [CHIAVEINDAGINE1] 

 

Spettabile Istituzione, 

l’Istituto nazionale di statistica condurrà, a partire dal mese di febbraio 2025, la Rilevazione statistica sulla 
ricerca e sviluppo nelle Istituzioni pubbliche – Consuntivo 2023, dati preliminari 2024 e previsioni 2025, 
alla quale codesta istituzione è chiamata a partecipare. 

Le informazioni raccolte serviranno a conoscere la spesa per Ricerca e Sviluppo - R&S; il personale impegnato 
in attività di R&S; altre informazioni sulle fonti di finanziamento delle attività di R&S e il tipo di ricerca svolta 
(ricerca di base, ricerca applicata, sviluppo sperimentale). L’unità di rilevazione è tenuta a partecipare 
all’indagine anche qualora nell’anno di riferimento non sia stata svolta attività di R&S. 

L’Istat svolge la presente rilevazione e i connessi trattamenti di dati personali nell’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico. La rilevazione è infatti prevista dal Regolamento europeo n. 2019/2152 ed è inserita nel 
Programma statistico nazionale vigente (Cod. IST-02698).  

Le istituzioni sono obbligate a partecipare fornendo i dati richiesti; la mancata trasmissione dei dati comporterà 
la contestazione della violazione di cui all’art. 7 del D.lgs. n. 322/89 e l’avvio del procedimento sanzionatorio. Le 
informazioni fornite saranno trattate nel rispetto della normativa in materia di tutela del segreto statistico e di 
protezione dei dati personali secondo quanto precisato nella sezione “Trattamento dei dati” nel corpo della 
presente lettera. 

La raccolta dei dati avviene attraverso un apposito questionario di rilevazione che può essere compilato e 
trasmesso a partire dalla data di ricezione della presente informativa e non oltre l’8 maggio 2025. 

La sua collaborazione è fondamentale per la buona riuscita della rilevazione e soprattutto per arricchire il 
patrimonio di dati statistici utili alla collettività. Per questa ragione la invito a fornire le informazioni richieste. 

Grazie per il contributo che vorrà dare. 
 

 

Francesco Maria Chelli 
 
 
 
 
 
 
 
 

DESTINATARIO 
INDIRIZZO 
CAP COMUNE SIGLA_PROVINCIA 
 



 
 

 

 

 
 

 
RILEVAZIONE STATISTICA SULLA RICERCA E SVILUPPO NELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE 

 
 

 
PER LA RACCOLTA DEI DATI 

 L’acquisizione dei dati può avvenire esclusivamente on line compilando il questionario elettronico disponibile all’indirizzo 
https://gino.istat.it/rs2/. Per accedere alla compilazione del questionario è necessario prima accreditarsi inserendo le 
seguenti credenziali:  

 
                                        codice utente: XXXXXXXXX              password: XXXXXXXXXX 
 
Si ricorda che la password deve essere modificata al primo accesso. Altre modalità di compilazione e restituzione del 
questionario non saranno considerate valide ai fini probatori. 

 Al termine della compilazione il sistema invierà, all’indirizzo di posta elettronica indicato dall’istituzione al momento della 
registrazione, una ricevuta che certifica l’avvenuto adempimento.  

 L’eventuale fornitura dei dati richiesti successiva alla data ultima per la trasmissione degli stessi e/o la trasmissione dei 
dati attraverso modalità non previste dalla presente informativa non sono idonee a sanare la violazione già configuratasi 
al termine della raccolta dati. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………… 
PER INFORMAZIONI E SUPPORTO 

È possibile ricevere informazioni e/o supporto, comunicando la Chiave indagine [CHIAVEINDAGINE2] e il Codice utente 
[CODICEID2], attraverso i seguenti canali: 

 numero gratuito 1510 (dal lunedì al venerdì ore 9.00 - 19.00) 

 indirizzo di posta elettronica istituzioni@istat.it 

 form disponibile all’indirizzo https://contact.istat.it 

 
PER SAPERNE DI PIÙ 

 Consultare il sito dell’Istat all’indirizzo https://www.istat.it/rilevazione-statistica-sulla-ricerca-e-sviluppo-nelle-istituzioni-
pubbliche/ 

  

https://gino.istat.it/rs2/
mailto:istituzioni@istat.it
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https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/rilevazione-statistica-sulla-ricerca-e-sviluppo-nelle-istituzioni-pubbliche-consuntivo-e-previsioni/
https://www.istat.it/informazioni-sulla-rilevazione/rilevazione-statistica-sulla-ricerca-e-sviluppo-nelle-istituzioni-pubbliche-consuntivo-e-previsioni/


 
 

 

 

Trattamento dei dati 

I dati trattati dall’Istat per le finalità della Rilevazione statistica sulla ricerca e sviluppo nelle Istituzioni pubbliche 

sono tutelati dal segreto statistico (art. 9 d.lgs. n. 322/1989) e sottoposti alla normativa in materia di protezione dei 

dati personali (Regolamento (UE) 2016/679 e d.lgs. n. 196/2003). 

 

Informazioni sul trattamento dei dati personali rese ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito Regolamento): 

 Titolare del trattamento: il titolare del trattamento è l’Istat - Istituto nazionale di statistica, Via Cesare Balbo, 16 - 00184 

Roma che, per le attività di raccolta e di elaborazione dei dati, ha designato al trattamento dei dati personali, 

rispettivamente, il Direttore della Direzione Centrale per la raccolta dati e il Direttore della Direzione Centrale per le 

statistiche economiche (art. 2-quaterdecies d.lgs. n. 196/2003). 

 Responsabile della protezione dei dati: il Responsabile della protezione dei dati dell’Istat è raggiungibile ai seguenti 

indirizzi: Istat – Responsabile della protezione dei dati, Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma; e-mail: 

responsabileprotezionedati@istat.it. 

 Finalità del trattamento: i dati sono raccolti e trattati per la produzione di statistiche sulla spesa per R&S; il personale 

impegnato in attività di R&S; altre informazioni sulle fonti di finanziamento delle attività di R&S e il tipo di ricerca svolta 

(ricerca di base, ricerca applicata, sviluppo sperimentale). 

 Base giuridica: i dati sono trattati per la produzione di informazione statistica ufficiale e, quindi, per l’esecuzione di un 

compito di interesse pubblico affidato all’Istat (art. 1, comma 2, e art. 15 d.lgs. n. 322/1989); l’indagine è inserita nel 

Programma statistico nazionale 2023-2025 (codice IST-02698), approvato con DPR 24 settembre 2024. Il Programma 

statistico nazionale in vigore è consultabile sul sito internet dell’Istat all’indirizzo: https://www.istat.it/it/organizzazione-e-

attività/organizzazione/normativa. 

 Fonte dei dati: per la costruzione della lista di partenza della Rilevazione statistica sulla Ricerca e Sviluppo nelle 

Istituzioni pubbliche sono stati trattati dati provenienti dalle dichiarazioni Irap dell'Agenzia delle entrate, i dati 

provenienti dalle liste, predisposte dall’Agenzia delle Entrate, delle istituzioni che hanno chiesto di accedere al beneficio 

del 5 per mille per la ricerca scientifica e sanitaria e i dati del Registro statistico Asia istituzioni pubbliche (Cod. IST-

01944). 

 Responsabili del trattamento: è designato responsabile del trattamento la Ennova S.p.A., che collabora con l’Istat 

gestendo il numero gratuito 1510 e fornendo assistenza ai rispondenti. 

 Diffusione dei dati: i dati saranno diffusi dall’Istat esclusivamente in forma aggregata, in modo tale che non sia possibile 

risalire alle persone che li forniscono o a cui si riferiscono, assicurando così la massima riservatezza agli interessati. 

 Comunicazione dei dati: i dati potranno essere comunicati dall’Istat, esclusivamente per fini statistici, ai soggetti del 

Sistema statistico nazionale (art. 6, comma 1, lett. b), d.lgs. n. 322/1989) e alla Commissione europea (EUROSTAT) – 

(Reg. 2019/2152); i medesimi dati potranno inoltre essere comunicati, per finalità di ricerca scientifica, alle condizioni e 

secondo le modalità previste dall’art. 5-ter del decreto legislativo n. 33/2013. 

 Conservazione dei dati: per la finalità della presente indagine, i dati saranno conservati in forma personale per 12 

mesi.  

 Diritti degli interessati e diritto di reclamo: l’Istat garantisce, nei limiti previsti dal Regolamento, l’esercizio dei diritti 

degli interessati (artt. 15 e ss.), ad esclusione del diritto di opposizione al trattamento (art. 21, par. 6) e di quello di 

portabilità dei dati (art. 20, par. 3). L’esercizio del diritto di rettifica è garantito secondo le modalità indicate all’art. 6-bis 

del decreto legislativo n. 322/1989 e all’art. 11 delle “Regole deontologiche per i trattamenti a fini statistici o di ricerca 

scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale” (allegato A.4 al d.lgs. n. 196/2003). Per l’esercizio dei 

predetti diritti è possibile scrivere al Responsabile della protezione dei dati dell’Istat agli indirizzi sopra indicati. 

L’interessato ha, inoltre, il diritto di presentare reclamo al Garante per la protezione dei dati personali o di adire le 

opportune sedi giudiziarie (art. 77 e art. 79 Regolamento). 
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Obbligo di risposta e sanzioni 

 L’obbligo di risposta per questa rilevazione è sancito dall’art. 7 del decreto legislativo n. 322/1989 e dal DPR 24 
settembre 2024 di approvazione del Programma statistico nazionale 2023-2025 e dall’allegato elenco delle rilevazioni 
che comportano l’obbligo di risposta per i soggetti privati. 

 La violazione di tale obbligo sarà sanzionata ai sensi degli artt. 7 e 11 del d.lgs. n. 322/1989 e del citato DPR 24 
settembre 2024 (allegato “Elenco dei lavori (Sdi e Sda) compresi nel Psn 2023-2025 per i quali la mancata fornitura dei 
dati configura violazione dell’obbligo di risposta”). Gli elenchi in vigore delle indagini con obbligo di risposta per i soggetti 
privati e dei lavori per i quali la mancata fornitura dei dati configura violazione dell’obbligo di risposta sono consultabili 
all’indirizzo https://www.sistan.it/index.php?id=688. Nell’elenco contenente le indagini per le quali, in caso di violazione 
dell’obbligo, è prevista l’applicazione della sanzione amministrativa, per ciascuna rilevazione sono riportati i “soggetti 
sanzionabili” e gli eventuali valori dimensionali previsti per avviare l’iter di accertamento. 

 Decorso inutilmente il termine ultimo per la trasmissione dei dati – 8 maggio 2025 –, questo Istituto attiverà la 
procedura per l’accertamento e la contestazione delle violazioni dell’art. 7 del decreto legislativo n. 322/1989 ai 
fini dell'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria, secondo quanto previsto dalla normativa in materia 

statistica sopra citata (artt. 7 e 11 del d.lgs. n. 322/1989 e DPR 24 settembre 2024). 

 

Riferimenti normativi 
- Regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 marzo 2009, relativo alle statistiche 

europee e che abroga il regolamento (CE/Euratom) n. 1101/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla 
trasmissione all’Istituto statistico delle Comunità europee di dati statistici protetti dal segreto, il regolamento (CE) n. 
322/97 del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie, e la decisione 89/382/CEE/ Euratom del Consiglio, che 
istituisce un comitato del programma statistico delle Comunità europea, e successive modifiche e integrazioni; 

- Regolamento (UE) 2024/3018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2024, che modifica il 
regolamento (CE) n. 223/2009 relativo alle statistiche europee; 

- Regolamento (UE) 2019/2152 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019 relativo alle statistiche 
europee sulle imprese, che abroga dieci atti giuridici nel settore delle statistiche sulle imprese; 

- Regolamento di esecuzione (UE) 2020/1197 della Commissione, del 30 luglio 2020, che stabilisce le specifiche tecniche 
e le modalità a norma del regolamento (UE) 2019/2152 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle statistiche 
europee sulle imprese, che abroga dieci atti giuridici nel settore delle statistiche sulle imprese; 

- Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, “Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto 
nazionale di statistica” – art. 6 (compiti degli uffici di statistica), art. 6-bis (trattamenti di dati personali), art. 7 (obbligo di 
fornire dati statistici), art. 8 (segreto d’ufficio degli addetti agli uffici di statistica), art. 9 (disposizioni per la tutela del 
segreto statistico), art. 11 (sanzioni amministrative), art. 13 (Programma statistico nazionale); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 166, “Regolamento recante il riordino dell'Istituto 
nazionale di statistica”; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

- Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 (Regolamento generale 
sulla protezione dei dati); 

- Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte di Pubbliche Amministrazioni” - art. 5 ter (accesso per fini 
scientifici ai dati elementari raccolti per finalità statistiche); 

- Regole deontologiche per i trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico 
nazionale - Allegato A.4 al D.lgs. 196/2003; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 2024, di approvazione del Programma statistico nazionale 2023-
2025, degli altri atti di programmazione della statistica ufficiale e dei collegati elenchi delle rilevazioni con obbligo di 
risposta per i soggetti privati e dei lavori per i quali la mancata fornitura dei dati configura violazione dell’obbligo di 
risposta sanzionata ai sensi degli artt. 7 e 11 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 (S.O. n. 39 alla Gazzetta 
Ufficiale 15 novembre 2024 - serie generale - n. 268). 
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